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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / domenica 20 agosto 1978 

I dati resi noti ieri ufficiosamente dal ministero Sono ormai due giorni che non si hanno notizie delia donna 

Niente di inquinato : conferma Più cupa l'atmosfera intorno 
anche dall'istituto di sanità alla scomparsa di Anna Mazza 

La presenza di colifecali sul litorale di via Caracciolo, molto al di sotto del limite consentito I Si è allontanata da casa con la sua « 128 » - Molti fatti appaiono poco chiari 
Domani si riunisce la quarta commissione con i capigruppo per il parere sulle ultime tre condotte I e destano preoccupazione - I familiari ostentano però tranquillità e sicurezza 

Inquinamento quasi nullo 
nel mare della rotonda Diaz 
e anche su buona parte del 
litorale vicino, fino al portic-
clolo di Mergellina da una 
parte, e fino a piazza Vitto
ria dall'altra. I risultati de 
gli esami effettuati presso 1' 
istituto superiore della sanità 
confermano il responso già 
emesso dalla stazione zoologi 
ca e quello, sia pure parzial
mente positivo, dell'istituto d' 
igiene del secondo policlinico 
Nei 14 punti dove sono stati 
effettuati 1 preJievi 1 colite-
cali presenti arrivano al mas
simo a 43 in cento centimetri 
cubici. C'è anche una bella 
serie di zen, relativi ad otto 
punti in cui l'acqua è perfet
tamente pulita. I dati sono 
« ufficiosi » nel senso che so 
no stati trasmessi per teJefo-
no, e arriveranno per iscritto 
e su carta intestata solo mar
tedì. 

Il dato servirà anche per hx 
discussione che vedrà impe
gnata la quinta commissione 
igiene e sanità, convocata al 
le 13 assieme ai capigruppo 
consiliari. 

La sparizione dell'inquina
mento riscontrato ai primi di 
agosto conferma che quello 
fu un episodio temporaneo, e 
che il mare si mantiene puli
to quando c'è la condotta sot
tomarina e quando funzionano 
a dovere gli impianti di solle
vamento. 

Alia luce della recente re
lazione integrativa dell'inge
gnere capo Melloni, che rife
risce sui miglioramenti e po
tenziamenti apportati agli im
pianti di sollevamento dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, e 
alla luce dei dati sulla spari
zione dell'inquinamento la 
quinta commissione dovrà e-
sprimersi nuovamente sulla 
necessità o meno di installare 
le ultime tre condotte, quelle 
in un primo momento previ
ste a piazza Vittoria, Castel 
dell'Ovo. Molosiglio. 

A proposito delle ultime tre 
condotte non s'è placata anco
ra la polemica di chi, a corto 
di argomenti, vede chissà 
quali maneggi dietro l'inizia
tiva della ditta danese Kit di 
depositare le sue condotte a 
mare prima ancora che fosse 
stata indetta la gara d'appal
to. Ieri abbiamo riferito del 
chiarimento tecnico fornitoci 
in proposito dal rappresentan
te della NKT sud. ing. Marti
ne/.: i tubi sono lunghi un 
chilometro e senza giunture. 
possono essere depositati solo 
a mare, certo è una novità. 
ma non potevano metterli sul
la terraferma. j 

L'ing. Martinez ha dichiara
to anche di aver chiesto e ot
tenuto l'autorizzazione del 
consorzio del porto, e anche 
che il deposito a mare non 
era affatto in previsione di 
una « facile » vittoria nella 
gara di appalto, ma solo una 
esigenza tecnica, un sistema 
usato anche altrove senza che 
ne siano nati scandali. 

Se i tubi non serviranno a 
Napoli, secondo quanto ha 
reso noto da tempo, la NKT 
li ritirerà per portarli dove 
serviranno. Non è soddisfatto 
di questi chiarimenti l'espo
nente della direzione cittadi
na del PRI. Ruspantini che 
in una lettera al nostro gior 
naie continua a contestare il 
permesso accordato dal Co
nnine a questa operazione di 
deposito a mare. Senza chia
rire perchè mai il Comune 
avrebbe dovuto negare il pa
rere su un'operazione di cui 
non gli importa nulla e che è 
a rischio e pencolo della dit
ta. l'esponente del PRI riba
disce 1 .suoi rilievi sulla «o-
nerosità di certe soste » e 
«atipicità di una eventuale 
gara ». A differenza del «Mat
t ino» il dr. Ruspantini esclu
de qualsiasi sospetto di scor
rettezza o altro da parte 
della ditta 

Dal canto nostro ci augu
riamo di non dover tornare 
oltre su un argomento che 
riguarda a.vai poco la vicen

da dell'inquinamento, e che fa 
parte dell'incredibile polvero
ne sollevato dalla stampa lo
cale. 

Nessuna decisione infine 
per quanto riguarda la IMI-
neazione. sulla quale lo stes
so assessore Cali chiede una 
decisione collegiale, da pren 
dere cioè con il conforto e la 
responsabilità di altri organ: 
istituzionali. Il divieto di bai 
nenzioue peraltro ha pe rn ia 
so di constatare che il quo 
store • ha a disposizione un 
numero di uomini abbastanza 
cospicuo come quello serre 
rato sul lungomare. Certa
mente il questore non rifiute
rà più — come è accaduto 
ben undici volte in quaranta 
giorni fra giugno e luglio — 
di fornire tre isolo irei uo
mini e un'auto per accompa
gnare i vigili sanitari comu
nali a controllare derrate di 
mitili e frutti di mare. Sono 
questi infatti : p.ù per:co'o>i 
\e:coI: di malattie infettive 
qualora non provengano da 
allevamenti controllati. 

Da domani 
disinfestazione 

al Vomero 
Ne", .e giornate d. doman. e 

mirtedi l'intero quartiere Vo 
mero sarà sottoposto ad una 
mastice.a az.one di dsinfe-
stazione :1 cui piano e stato 
concordato fra il quartiere. ì 
tecnici comunali e la ditta 
D'Orta. 

L'aggiunto de', sindaco ren 
de noto che presso la s^z.one 
municipale del Vomero lutti 
i cutad.ni pavono segnalare 
— chiamando dalle ore 9 al 
le 12 il numero telefonico 
36.17.41 — casi particolari che 
richiedano un intervento spe-

Sle od urgente. Le opera
rli di disinfezione si .-.voi 

peranno domani da'..e ore 8 
une ore 16, e martedì nel cor
sa dell» notte, dalle 21 alle 4. 
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Un grafico del litorale cittadino: i punti numerati 
indicano dove sono stati presi il 10 agosto i campioni 
esaminati dall' istituto superiore della sanità. Ripor
tiamo d i seguito i risultati relativi alla presenza di 
colifecali per ciascun punto. 

Punto 1, colifecali 40; punto 2, colifecali 6; pun

to 3, colifecali 0; punto 4, colifecali 43; punto 5, 
colifecali 0; punto 6, colifecali 0; punto 7, colifecali 
30; punto 8, colifecali 30; punto 9, colifecali 0; 
punto 10, colifecali 0; punto 11, colifecali 0, punto 
12, colifecali 0; punto 13, colifecali 9; punto 14, co
lifecali 0. 

L'obiettivo erano le cassette di sicurezza dell'agenzia al Vomero 

«Banda del buco» al Credito italiano: 
sventato per poco un colpo clamoroso 

I ladri avevano forato le porte di due depositi per arrivare sotto i locali della banca - Sono riu
sciti a fuggire prima dell'arrivo della polizia - E' stata abbandonata l'attrezzatura da scasso 

Unagguen ta banda di ladri 
s ta tentando il colpo grosso 
nell'agenzia n. 10 del Credito 
Italiano: mirava alle cassette 
di sicurezza. Non ce l'ha fat
ta perchè la polizia e mter-
venutu prima dell'ultimo as
salto. I suoi componenti sono 
pero nuociti a darsi alla fu
ga. 

L'altra notte, poco prima 
delle 24. ì metronotte Tom
maso Martire e Angelo Bar 
rà. dell'agenzia « I-a metro
poli ». cui è affidata la sor
veglianza della banca, avendo 
notato alcune persone che si 
aggiravano con fare cospetto 
nei paraggi d'agenzia dell'i
s t i tuto di credi 'o e ubicata in 
via Scarlatti all'annoio con 
via Kerb.-»ker). con la rice
trasmit tente di cui sono mu
niti si sono mes.ii in contatto 
con il centro operativo il cui 
responsabile. Antonio Curci. 
provvedeva ad avvertire il 
«113». In tanto ì due metro 
notte entravano nei locai: 
della banca e eseguivano una 
accurata perquisizione .senza 
notare pero nulla di «.aspetto 

Sul posto, intanto, accorre 
va prontamente, la « qu.nta 
volante » a! comando del ca 
pitano Salomone. Insieme 
con 1 due metronotte. le 
guardie iniziavano una accura
ta perlustrazione della zona e 
nel corso di tale oper-t/'one 
notavano che la saracinesca 
di un negozio attiguo ai loca 
li della banca recava tracce 
di effrazione. Il negozio è del 
signor Raimondo Frezze! t: 
che vende ceramiche art vin
che e altr: orset t i da rega.o. 

Le guardie sollevavano la 
saracinesca e penetravano 
nell'interno Sul pavimento 
alla luce delle torce elettriche 
scorgevano t RICCO d: calci
nacci e dal soffitto pendola 
no cavi elct tnc: che s" nfila 
vano nel sottoscala. Seguiva 
no questi cavi e si trovava 

Parte della complessa attrezzatura utilizzata dai ladri per tentare il colpo 

no in un primo ambiente del 
vasto depor to del signor 
Frezzetti. In una delle pareti 
era s ta to pra t ic i to un ampio 
loro per p a c a r e in un vano 
adiacente, altro deposito al 
quale pero -i accede nor
malmente da un ingrasso 
che è all ' interno d: un palaz
zo. Questo facondo deposito 
è proprio sotto !a banca 

In questo secondo amb.en
te i |X)liz;otti hanno rinvenu
to una cor.ipleta attrezzatura 
da sca.-v-o che rivela la pio 
U.ssionahta de: componenti '<\ 
banda Particolare c'era un 
martinetto idraulico che do 
veva .servire a -.fondare il 
soffitto dei depo.--.to e pene 
trare nella banca C'era. :-

noli re. la famigerata lancia 
termica in grado, come .-. sa. 
d: fondere qualsiasi tipo di 
metallo Poi c'erano ancora 
coitosi t rapani elettrici pin 
ze. chiavi inglesi, pah di fer
ro. torce elettriche. "nombole 
di ossigeno e di gas pacche: 
t: di sigarette e di caramelle. 
una bombola spray 

!a barba e 
d! 
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scniuma per 
ni rasoi B e 

Il negozio Fre7zeit. 
chiuso per ferie dal 12 
so E' quindi veras'rivle che : 
ladri vi ai siano installati a'. 
cimi ziorn. fa I-a ino!.' di 
lavoro svolta fa ritenere clic 
fo--ero in quattro o cinque e 
cìie lavorassero v-erjs-mi! 
mente .«n'o d: g.orno affriche 

il rumore prodo'io fo.%-e co 
perto da quello dell intenso 
traffico automob.l 's tuo t he 
s: svolge nella zona. 

E" probabile che s ano 
r u i - c . ad allontanarsi poco 
pr.ina dell'arr.vo della 
>< qu.nta volante >- quando si 
sono re.-: conto clic . metro 
no ' te avevano fiu'ato quali o 
sa Deolxaio t v « i c -tati av 
vtrtit : da un compire ( he 
a.i"e-t«'rno fun^.vj da « pa 
lo». S i n o s 'at; 'tifati. r:n 
venuti anche due appireech. 
r.eetra.-mitten": con . quai' la 

j banda ai. ' interno e .' «> palo» 
fuori erano .n (onta '"o li va 
loro dell attrezzatura e d: 
alnu.io qu.r.d.c: in.l oa. d. 1.-
re. 

L'allontanamento da e tsa 
di Anna Mazza la vedova di 
Gennaro Moscia, nato l. «« 
della zona afrago.e.se. inviso 
due anni fa. va ui-umendo 
sempre più 1 contorni ri. u.i 
.Mallo La donna, allontanata 
s. nella sciata di giovedì a 
bordo de'la propria » 128 , 
non s'è fatta più vva Alun
no casi d con > i tannilan ine 
pine Ostentano una uanqu.l . i 
ta e una .sieuitv/a ve.aiiiiiue 
.sconcertanti Ancoia lei'. pò 
mentigli) thbiamo pai iato ti 
letonicainente con i! tu l io An 
gelo di 21 Ann. e questi i . li i 
detto di non aveie alcuna 
preo. '.'Upa2ione oer le -oiti 
del'a madre eia' anche .n p.ts 
s.ito qualche volti s'è allo,i 
tanata da i;u-.a Potiebbe an 
che tiovaisi a e l i melano p " 
una cma temi ile Indubbia 
melile il comp. i lamento dei 
familiari dell,- donna non ap 
pare tale da ni-imie a pes-i 
mistiche ipotesi sulla sua .sui 
te Pule e: sono citine iti che 
non |K -.so io non .suscitate 
perplessità e t.nic. 

Ricapitoliamo biev emente . 
fatti .Giovedì -eia Ann.» Ma' 
za di -41 anni, abitante ad 
Afra^'ola. in via Bellini 12. 
litica con 1. li-ilio Angelo 
d i e per due 4.01111 e stato a 
Ischia ed e .-olito rin '.i.-a e 
taidi. Le pieoicupaz.oni del 
la donna sono pai che L".U-U 
ficatee La famiglia Mo via 
con la famiglia Giugliano ha 
«lato vita in questi ult.nii anni 
a una sanguinosa faida che 
pie.-enta un bilanc.o d. unii: 
ci morti. L'ultimo cruento e 
pisodio e avvenuto li 29 mag 
g.o schiso nel coitile del t u 
banale, dove l'ultimogenito d 
Anna Ma/za. Antonio Moccia 
u h e all'epe."i non aveva an 
cora 14 anni e quindi non 
era imputabile) uccise a colpi 
di pistola Antonio Giugliano 
presunto mandante deira-.-as 
sinio del padre. 

La famiglia Moccia vive 
nella estenuante attesa di una 
pre-umibile veidett.i dei Giù 
gliano e quindi tutti 1 suoi 
componenti non .si sepaianu 
mai per lunghi periodi, cei 
«ano di stare (pianto p u pos 
sibilo insieme D, qui !•' 
pi l'occupazioni di Anna M 1/ 
/a per il figlio Angelo Dopo 
a lite anche il tiglio u-ci 

di casa e ccn una «alio. 
si leco a uno dia 'e t a M e 
gelhna a p i en le i e un catte 
L'auto 111 questa m c o s t t n / i 
gli venne mbat 1 e lui s p i : 
si le-Zola re denuncia 

Veneidi niatt'i-a una tele 
fonata anonima gmngev i ai 
centi almista del quotidiano 
« Roma - .uve-uva e ìe e 
era una «ól)0 bruciata dietro 
l'ospedale Caidaul i i e che !a 
sigiioia Anni Maz.'a era stata 
U< ( i.-a La ni.ti/.a veivva m 
i m m o t a a'Ia pohiia e il r ipo 

dell 1 .squadra mobile, dr H-
v ila-qua. inviava r,ul posto 
una «volante >' il cui equ".:»g 
gio trovava effettivamente la 
«ó(l(i bruciati ciie 1 -ulta-.a 
e--ere quella il cui fillio An 
ge'o Mo' -la A\O\A denun • ito 

Nel pomengg.o di icn un" 
a ' t ia teletonata anor. ' iui 
giungeva ad Assunta Co%-en 
tino di 4.'' anni, moglie d; Lui 
gì Giugliano d'uomo «he i 
Meccia sospettano sia s ta to 
l'esecutore dell'omicid.o di 
Gennaro Mocciai e mina • 
ciava di strage la famiglia 
se in seiata Anna Mazza non 
lesse tornata a ca-s.t 

S. aggiunga che Anna Maz 
za né venerdì ne ieri s e 
rerata , come invere c a sol» 
ta fare ogni giorno, ali ospe
dale Nuovo Loieto dove e 11 
coverato il figlio Antonio che 
r.se.i'.e ancoia ilei p. -turni 
delle ferite riportate nel con
flitto a fuc.-o nel cortile ile' 
tribunale In un primo mo
mento s'è pensato che potes 
se es.-er.si recata o a Matera 
o a Cuneo ne.le cui carceri 
sono r..soet'1/amente ;1 firho 
Line e "altro f.glio Vincen 
/o Ma a Matera -"era g.à 
recata ls .-e! f i rn in .-cersa e 
a Cuneo, come e .•.".ito a (er
talo ieri matt ina, non s e fa: 
ta viva 

•s Come 
questo 

e tacile dedurre da 
insiline di latti e'.* 

qua''Osa che non quadra 
Tioppe sono le incostanze non 
ch.aie per non dover avanza 
re ipotesi pe.ssiuust iche sulla 
sorti- della donna Appai e, 
per e.semp'o. abbastanza evi 
dente che l'autoie della prima 
teli fonata anonima 1 quella a! 
quot'diano) e. a al 1 011 ente 
del fatt > che la donna non 
eia tornata a casa, casi co 
me lo eia I auto e de'la tele 
fonata ali» Cos.-eMino 1 non 
poteva averlo appreso da. 
giornali perche questi solo 
leu matt ina so.io u.sC. npoi 
tando l.i notizia» Chi sono 
(aie-;: due anenrn . ' ' Perche 
hanno fatto queste telefona 
te'1 La polizia, dal canto MIO 
non avendo neppuie liceva 
to una denuncia forni i'e d' 
scompai.sa da parte c'è: fami 
li in della donna, ben pc • > 
può fa;e 

Certo il suo allontanameli o 
da i.i.-a desta preoccupaziu 
ne per tutto ciò che la fa 
nng la Morcia ha alle sp»| 
le Ci si augura che il caso 
possa iisolveisi nel miniere 
ilei modi e non si debba :e 
gistiare un aggiavamento (iel 
b.I.m "io dell ì faida tra 1 Moc 
ci.i e 1 G tu liano Anna Mazza, scomparsa da giovedì sera 

Chiedeva 300 mila lire per l'iscrizione negli elenchi bracciantili 

Per i falsi braccianti 
intermediario arrestato 

ISCHIA - C'è chi tenta di scaricare le proprie responsabilità 

Il turismo non si difende col silenzio 

Die:io compenso di tlllO mi 
la lire taceva ottenere l'iscti 
z'one nega elenchi anat ra t ic i 
brai cant i l i a chi non ne <t 
vev a diritto La funzione il: 
intennediai.o venivo svolta 
dal trentat; eenne Vincenzo 
Pintaiuo di Ai eira sposato e 
padie di cinque tigli dipen 
dente dell Alla.sild E stato 
.mesta to da: .a iab .nie i i in 
si-gu.to ad un mandato di 
cauti .a del pie 'oie di A t e n a 
pei tiuf: i e tal-o 

Le indagini della inag.stra 
tura contro i fa!.-: braccianti 
si sono intensificale neg.i iti 
timi nie.si Nei Napoletano 
sono neqitent! . i a.-: d. p ' i 
sone i he. pili non ave.ulone . 
requisiti, r.e.-cono ugualni-n 
te ad otleneie ! is iizione 
ntgl. e 'enihi biaci inutili in 
questo modo si assiemano 
comunque un'indennità di d. 
soc.upaz.one. l'assistenzi .sa 
i i ' tana e ma 'u iano finanche : 
(hi itti JXT la pensione Ad 
approfittaie di questa situa 
zione iiiterveiigono . ios .1 
detti 'm'erinediaii ' i he ap 
punto assicurano 1 ì-cr.z o-ie 
negli elench. d i t i o il p-tg.t 
mento di una tangente 

IA- indagini i r l i i zona A 
(cri.uiii hanno avuto in z o 
nel novembre dell'anno pa.s 
.sato quando i carabinieri iii 
Pomigliano d'Arco deniuvr.a 
rono novantasette jK*rsone 
|x?r truffa continuata e ILSO 
di at to fal.-o ai d inni d.'I 
J'INPS. INAM e SCAU 

Il 24 dicembre piovvero 
altre !>6 denunce Al. inizio 
dell'anno gii aciei lamenti d"i 
carabinieri si spostarono a 
Manehano dove vennero de 
nurv.at : 78 "falsi braccianti": 

a ma i/o Mi Aie . ta aiti e 74 
denunce 

A maggio infine •! pi ino 
arresto di un miei mediai a) 

' Orsola Rasili I! ."> luglio 
s(oi-o altre dii" donne Mi 
na Pintaino i he [x'io non e 

patente con la i listati) n i e 
V.ttoiia 'a Montagna finirò 
no .n galeia anche !(iio 
< hieilevano un 'premio' d> .'tuo 
nula Ine |KM le iscnzioni 
n u l i elenchi Infine leu l'a-
le.-lo di V.ncen/o P mauro 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi riollitil (a 20 a g o s ' o 
l;)78 Onomast i to He: nardo 
• domati. P.o>. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat v v ih (1( . eiia'1 27 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia- coi so V.tto 
rio Emanuel" 74 Riviera: v :a 
Me. geli ma :C> Posillipo: v a 
Manzon 151 S Ferdinando-
S Anna di Palazzo 1. Mon-
tecalvario: via Spe.anzcll i 
171 S Giuseppe: S Anna d.-i 
Lombare!. 7. Avvocata: p i l a 
Monte-auto J4 S. Lorenzo 
via Tribunal. 110 Vicaria. 
co: so Gai ìba d. IDI • alat i 
Pon»e Ca-anova t<f Mercato. 
..a C Capai (io !• ( m a i Uni 
oertn 172 Pendino- via Duo 
ino J.)4 Stella v a San. ' i 1J1 
S. Carlo Arena: SS Giov e 
Pao'o 141: v a Guadagno a.l. 
Vomero Arenella: p zẑ i Win 
vitelli 17. v.a G G.caute 1B4; 
v:a D Fontana :r7. via M 
.Semmola I2U Colli Amine!: 
Colli Amine: 74 Fuorigrotta: 
p zza Man a nt omo Colonna 
21 Porto- ( o r o Umberto 2) 
Poggioreale: via N Pogg:o 
reale 21 Soccavo. via P Gr. 
ma d: 7tì Pianura: v:a Pro 
v melale 18 Bagnoli: p /7A Ha 
gnoh 72'5 Ponticelli- v ie Mar

gherita Barra v.a \1 I)'.\/e 
glio a S. Giov a Ted loi ro 
S Oiov a l'eduu io ÌMf.i Mia 
no Secondighano t tipa Capo 
d ch.no I t:av (.>. \ „i \I <n 
teiosa 10.> Chiaiano Manancl 
la-Piscinola: ( so t"li a ano 2. 
• Ch.a:ano 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera ••. i 
Carduei i 21. nv.e a il; Cina.a 
77 v a Mergelhna !4K S Giù 
seppe-S. Ferdinando: v.a Ro 
ma UH Montscalvario p /z • 
Dante 71 Mercato-Pendino 
p zz.» Gai ìbald: 11 S Lorenzo 
Vicaria: S'az Centiale i or •> 
Lui e. a. Ciil.i'a p t u ' e Casa 
no\a -tu Stella S. Carlo Are
na- '. • i F o n t 201. v.a MaH'i 
dt : 72 corso Ganbald. 21." 
Vomero Arenella. via M P 
-e (••!! ! n v .a L O orti • 
Ilo 144. v.a Mi'ili.iiii .io. v.a 
D Fontana H7. via S.inour 
Martini 80 Fuorigrotta: p zza 
Marc'Antonio Co.onna 21 Sec
cavo: v.a Eporneo 154 Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia 
no Secondigliano: v.a Miano 
177. Posillipo: via Pos:ll:po 
84 Bagnoli: via I. S.lla fi.) 
Poggioreale- p ZZA LO Biai. 
• o 5 Pianura: via Provincia 
e 18 Chiaiano Marianella Pi 

scinola: p zz,i Mima Ipio 1 -

P.s( .noia 

1%$8M8%& informazioni SIP agli utenti 

Da domani 21 agosto sarà, attivato nel Distretto di 

Napoli il servizio opzionale automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

L'azana iiie stanno s\ol 
gelido 1 carab.ner i in il !-•• 
la d l s i ì u a ha rivelato una 
estensione dell'aba-o <i p:<> 
porzioni tali (LÌ i .uuti iere al 
curt" lonsuiera/ioiii in rap 
porto anilit* M'f rt >p.,n»al>. 
lit.i di ili iia tonsepti'.o. con 
comporiairt riti ."iqun -c« '.M 
il determinarsi d. -.'.uazon. 
csp!es;\e i >ie gu-taniento no.i 
potevano non avi re risonanza 
attraverso g ì organ. di .n 
formaza.r.e 

I -iii.iaci (iei -<-i t ornai 1 
dell'itela hanno ai vasaio <t. 
s<arda!ismo ci' organi ri. 
st.unna Ma t ••larJ.i i^iic il 
riferire all'op naTie pi .oblia 
di fatt; nen ampliati nò do 
formati ma ni i loro t -a t t : 
termim* I-n v.in.i.i o sia 
somma: nei iomp«>rtament: 
di qiif-sli snidai.: folgorati >ul 
la < \ a di Damasco » rieila 
difesa desìi interessi turisti,. 1 
dflì't<o!a \Trdt* *oIo quando il 
m a n t o è venuto a galla. S» 
comprensibile, ma in n coito 

cn^tificabi'e. appare la rea 
zione doph operatori econo 
mici, che individuano nei prò 
pn interessi quelli più oom 
plcssivi doirisola. da tvspin 
stero con fermezza è il pnn 
iipio che que.su reggitori del 
le amministrazieni lu.i!i vor 
rebbero affermare' quel'o se 
condo il quale 1 panni .«.ponili 

s. !av ai.o r i f.i:n glia 
Con un it ito -:«.rzi> |><>ss a 

•no loninretaiv r< a r t In (iii< 
«"a l ' i o :>>s,z i.Pt pi n hi ap 
pare ev airi te the «e i panni 
si «(.ri,, «p< r. .iti !a ri spi>:, 
sai) ilta i t s, t nz.aliv lite la 
a r o e (\\c apparire I ' I .a ro 
tilt a:),>l.i/;i.'ii li p r . ' u r ao ria 
«•ss; .nv.^ati ' ite" «: fallii» 
icr tamorte ^!: irti ro««i de. 
Tu or.omia t ' iri«'ua ritirisi.la. 

Indubb.a'i.ei.te di''«» ioni 
l> i « j ouerazic.'-e r. n r - o 
q.iol't» the ha pai loip.to 
ò .1 x q u t s T o di ar.iìv:1!" ava 
na t i : t a m i x - t i . latt i . :nf 
mollata, scatolame, pr xio'.t. 
. l i i t i tu ' .H r i tami): : -ia IL: 
«vhi .Ma a JV.IÌ pai atti i ra 
issorv.izn i e in n «fu^uo Ju
an n'ev ar.'e numero ri in 
frazioni «ono «ttr.e r'itva!» m 
ordire a inos«i rvan/a d: ror 
ir.t' chi ir.Vfstorh) 'e cosini 
z • ni edilizie, i rapporti di 
lavoro V licei.ze pi^r l 'ajib 
Iita dolio pisene Duo alber 
eli: ni n avevano tu ««una li 
con za. da quella od.l zia a 
q.iolla rx r l'e-cre./io d t ì l a t 
tività albt^ruhiora. 

E chi avrtbbi dovuto con
trollare che non M tommot 
tessero abusi edilizi «f ra.n i 
sindaci? Se pt^rò «i pone mon
te al fatto che i snidati rk I-
!'i«oIa r.pi tiitaiiu lite «tino sta 
ti impilo, ti in \u-eruk" £iudi 

/:,ir t iiropr •• ]vr avi i t fa 
vi.r.t.. . jHr.i/,1 r : d «i t i a a 
zio; e eo'.Iiz.a « iii,i,i):i p,;. 
he; < t irchi- in q.a sta 'i.r» 
z..»*:t' rsi.i e «tato fatto r. il 
la t ora -i li v ano ?iti ai 
porthè f.na.me: '<• altr» a'.'o 
r.ta pure t s-e .>; tuzior.al 
min 'c addotte a far o«M-rv.i 
rt \ liei. ' tit l o «tato si s,. 
no disc.>o a in 'onen ' rc . 

Per i rano.irti d; lavo-o e 
'a o-servanza dello norme i t.i 
li ri 2e ano o ÌÌA c'indi r-, ' 
ntrtliò !",snt'*to-ato «:-•! lavi. 
r.> rrr è n'i.'i '™t 'V • r .V» i -i 
e v t ro t f'i n i tdto A t . I , ' i 
hi-rare ali ep» raz.on I" «•>« t 
turato del .iV'To s i « --.rat 
:< .Ì"A rie !ro«ìa t i "ro\ an.o 
di fri-nte a uni oblisi o;n.« 
« HPt ni a't. «1. uTii io 

E .«i-iera" i lontn.i: . -u.lt 
licenze per s:': o s t n i z uni: 
mereiai', salir ior . . izom i_.e 
nnhe doa'i stessi -S.,, sia 
to di ir,nserv?.7:one de: i hi 
ri.n debbono for-o c-^rt- a: 
tujti dal'o suini ni«traz:or.i i o 
manali attraverso gli a w s s , , 
rati ali annona t ci. uff v.a 
li «anitan? Evidentemente :e 
amministrazioni comunali tu'. 
to qire«to non l'nanno fatto 
Appare quindi in tutta la «uà 
rlevanza la re5pon«.ab'Iità d: 
questi sindao. che farebbero 
mi-ijlio a far funzionare i pr<> 
pi i aftit.1 aiiz.cMe stilare co 

rnii' ta"; t< urit i ' i a -i . ir .oir 
«I o: ;>'• i .s. co i>t. 

<" o (!» it • r "i 'i air • i !.» 
e. nba arxf« t >in«'l"ra:( >a 
( ivxirt'j'.i'a -ti non m o r i , it 
a «optr.iz.o-; i i if / i i ." . . . : ». 
(ji.a e in -. t i s-i rt c<.r>.rit ra 
la q u i . a in cors,. a I«ch.a 
(K pr».nrio p» r q it-to ia 
ra t ' r re Tovano ?mr a .rn 
n1 tii.ti m e o ass jmvio , ioli 
t'.rn: d ..'i < t a - o » . S }\ r ,1 
pa-sat.. s fds-e operato -.-tt 
mntii anit rtt non si san bìx 
(tr'.o 2i i""i a;l';-'t.,a i «t.ro 
.i to«i- ri v. -i -.Tt hl)i a 1 
•i t-rt.tt,' 11 CH'I. ' , ohe fariPiu 
tu l l i ) ' . ' . . J!I ai) . - , la i t . t t / z a 
• n li".mi/ an 'a 

E ii"i d.«t (>:«,. q .• -ti. u n 
r(.n rLi:..r.!.i «o.o I-^h.a ma 
I r.tc ro *t rr torn. nrov .r.tialr 
Tai.to i t r ia:t W\ e-'ilinio 
r r n i u ' o " noro«tar!e «:a ori 1 
h.ta la vtrcJita de: frutti ri. 
m a n «t ra n ni-1 e aarx «ite 
r t t : eor.tcnir.u il certificato 
ile! controllo «anitario ra.n o è 
pi>t.!ìcr.a tilt- non li venda 
«fus' «..to ni ftcln q ia«i 
«t more iial.ffcri i ti ri; viij.l: 
urbani, carabin eri e guardie 
di PS 

Ci «ono commercianti chf 
abitualmente hanr«» 1 ano del 
la bilancia «piotato in avanti 
di venti trt-n'a aramm.. ci'e 
utilizzano la ta r ta in (piai t: 
ta nettniiiente su|itriorc 

a () li I a t or -i ' ' 'a ( ' » 'v r i ìo 
il p.u i al'n -i>.!X'r* ) E rv 'i 
ai ( a.ie p ."la vi ' la Et i o il 
'"o-*ro neh i'i." <• i'1 « -"• ma 
* vjta del •:•'( i\S\\» \< n ili 
Ve t ' a t ' a . ' s ri ( | I J ' ' \o -a (ii 
• n.-o in o i h " poi *.. '"'tr.i a 
r .prt- ' i ' i r- ' ;• IM. -.in ir -i» ti m i : 
' at<» lasso •• t f : i l | )" s , i ; ,• 
i.» ( l>e i na /z. t JII 'cni.ni 
a (JI«Ì><IS:ZÌOI e «orn> pi».in è 
altri t tan'o v ( ro i he v -njico 
ma e utii zzai . R.ttniai.io <N 
«e \ i n - « « r " rnpc^rtti :.i ?/:<> 
r,. •;•'"( p-T fiorii di t :m 
zi r t ((-".i . ' t invr"! «. tt.r.st 
_.. ri br* r<> n - . i ' a ' . j ' . - i l u i < 
s. lar i 1)1» v ta a ul. >ìt t e r 
rt r.'t c'ie ntiu-rt M>» i(..r. 
: i i(ru?nli « ut-t<»r. rii »-<ri.-
zi o.hbi.ti a un n.a_i;;ore *• 
-.x'.to delle r.ornn eia re^o 
lami ia loro .--tt.v.'a 

Il nosTo • or, v a.i'i t-s< "( 
U." ir.Vito a nii.nt.Te « l a i 
n a a l e streghe » ma uno stj 
mo i> a sturi aro forme ri. ai 
torvi r.to the iv.t.no il prò 
diir«i rii eventi oiccz.orali 
darri.) a' t ,".ad no !a >er-.ì 
zinne della e-istrnza dcl'o 
"tato che difendo ì suoi diritti 
e ri praiie eh abusi ma non 
come fatto «traurdinar.o ben 
si i-i me normale applicaz.o 
ne delle leaili the democra 
t lamento «. è dato. 

196 
che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del

l 'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 

state dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo

sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minut i , e regi

strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 

addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio e raggiungibi le in tele

selezione, con l'addebito d i competenza, formando 

o (081) 977977. 

Sergio Gallo Società Italiana per l'EsercizioTelefonìco 
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